
U A R T A ; ,.
de ״״, ־  con סף־ , ־״  fofte״gono i diritti, f ” ‘ 
cedan mai j o al mondo, che gli fcoaienta c״V. • 
&¡hee.’ e “‘ י1 “־״ 1’י ״/ &S־acCo0;¡6־^

Quinci di leggieri potrà conofccrß, fe Monlî־nor 
Perriinezzi, Vcfcovo di Oppido, operi per vaghezza 
che in lui uà di contendere con gran pcrfon.v»¡ ״ ’per niciflità, eh־al״ivi־n־i®SadachrvXrr 
cario in una parte del fuouflzio ? enei d 1■ ‘ c7
gelofa, ־ a lui ni cara . Egl? »on ’ C°SÌ
novità, ma foltanto di confervar nella fua'dioceü hï 
fagra immunita, quale in rifa 1' à riirovara • N, I 
 ' di ¡״״più tollo fon quelli, che, con ore״
delle Univerfità opprefib,vercandi perturbarla^™ 
ft. egli .״trepidamene f. oppone; ? fa ! r £* י“־'  
prima colle fcr.tiure , ־ qualora quelle non badino il 
fara por collare eziandio colle confate , che fon £1״Í 
ami,, che fi aunoa trattar nell־ ultimo , e q״״do ״ r 
I appunto ogni altro rimedio fia difperaro ,״?־״״ 
vane, fconfigliate , c mal fondate, fieno le lor prete״, 
lìonr, c quanto fieno ragionevoli, prudenti, e giS
C?'.e’l< ־ ־',  lei ft;'nzc - Eccone il fatto . Gii Ecclelìalli 
ci della diocefi di Oppido, olire a׳ beni patri,nonùli 
poffiedono altri beni ,e donati, e comperali, ci״ al. 
rro monoacquiilat.• Innoltre Coloro , che an ben¡«- 
zi, anno ancor patrimoni . Si pretende di fossetta״ 
a pagamenti filiali 1 beni donati, ־ comperati ,ed i 
ben. pa rimo,״ah dich,godebenifizj. Enonpoendó 
farlo co Che״״, praecurandi farlo indire, ״״,en,Ô 
co’ Laici, collcttando quefti in ma״״ior U״״ ? 
col pretello delle fraudi, che fot "del manto'degU 
EcJefiaftici foghon commettere I Secolari . Si cer-
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